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Il giorno 8 corr., si è svolto a Roma l’Attivo Unitario del settore, per una valutazione sullo stato della trattativa ed un giudizio di merito sul documento consegnato al tavolo negoziale da FISE. in risposta alla piattaforma contrattuale presentata dalle OO.SS. 
Dopo ampia discussione, l’attivo ha convenuto di respingere il documento presentato dalle controparti, ritenendolo nei contenuti e nella forma inaccettabile, decidendo quindi di porre con forza, al tavolo della trattativa del giorno 9, di rimettere al centro della discussione la piattaforma contrattuale. 
In coerenza con queste decisioni, il giorno 9 corr. alla ripresa del confronto, la delegazione sindacale ha rappresentato alla controparte, la posizione sopra illustrata. 
La risposta delle controparti è stata parzialmente positiva, avendo FISE riconosciuto come “eccessive”, le richieste contenute nel documento, dichiarando anche disponibilità a ripartire da una discussione di merito sulla piattaforma, ma ponendo al tavolo una richiesta riguardante la flessibilità dell’orario di lavoro, ritenuta dalle controparti presupposto “irrinunciabile” per una positiva conclusione della trattativa. 
I contenuti di detta richiesta, illustrati verbalmente, possono essere riassunti nei seguenti termini: 
-     150 giornate annue, non definite preventivamente, nella quali il lavoratore può essere chiamato a svolgere la propria prestazione, oltre che nelle 6,40 h. ordinarie, con una flessibilità di 2h. in aggiunta o diminuzione (4,40 - 6,40 - 8,40) secondo i flussi di traffico, anche senza preavviso o programmazione; considerando questa prestazione ordinaria e da conguagliare alla fine dell’anno con il riconoscimento delle ore aggiuntive eventualmente prestate, mentre le eventuali ore non prestate sarebbero ugualmente retribuite. 
A supporto di questa richiesta, le controparti hanno sostenuto l’assoluta impossibilità a programmare l’organizzazione del lavoro in base ai flussi di traffico, che definiscono “imprevedibili”. 
La delegazione sindacale, ha risposto giudicando la proposta, nei termini nei quali è stata presentata, assolutamente non percorribile, provocatoria e senza riscontro in nessun contratto di lavoro. 
Le OO.SS., hanno quindi ribadito con forza la richiesta di ripartire dall’esame della piattaforma sindacale, discutendone la percorribilità punto per punto, comprese le flessibilità proposte riguardanti l’orario di lavoro, e dichiarando la propria indisponibilità ad introdurre flessibilità senza regole e programmazioni. Questa presa di posizione parrebbe essere stata accolta da FISE, che ha comunque chiesto la possibilità di un ulteriore riflessione con le Aziende del settore, confermando la convinzione di procedere al rinnovo di un contratto che dia equilibrate risposte alle parti, ma anche strumenti per gestire la nuova fase intrapresa da questo settore, dopo gli accordi con Poste Italiane, chiedendo quindi l’aggiornamento della trattativa nei giorni dal 22 al 24 Ottobre: 
La delegazione sindacale nel prendere atto di questa richiesta, ha comunque rilevato di ritenere queste date decisive per un accordo o per la presa d’atto dell’impossibilità di raggiungere l’intesa, con tutte le ovvie e conseguenti decisioni che verrebbero dal Sindacato assunte in questa ultima ipotesi. 
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